
CRONACA SOVVERSIVA

raia, la comunanza delle vedute nello scopotile e sgradita la tutela del gruppo parla-
mentare socialista.

Portano la questione alla Camera, con-

cretano l'abolizione del lavoro notturno in

da realizzare, la coscienza di classe. Questi
dati, è facile vederlo, sono realizzati. Se vi
ha qua e là della confusione nelle idee, una
coscienza degli interessi di classe ancor poun progetto di legge che il lavoro notturno

Questa scenetta, verista,, dovuta alla pen- -

na di C. Clament, l'abbiamo trovata pubbli-
cata sopra, un giornale...... social-reclamis- ta

che si pubblica nella Pensylvania, sopra un
giornale che non tralascia un istante di ce-

lebrare le grandi vittorie elettorali e di get-

tarle in faccia, con aria di trionfo, agli asten-
sionisti, a quei burloni di anarchici.

Oh ! che il diavolo voglia farsi frate?
'., No, non lo si creda. Louis Goaziou, il di-

rettore del giornale accennato, sà far le cose

co sviluppata, una cattiva comprensione
della solidarietà, una certa ristrettezza di

dell'arresto la polizia le trovò fasciato intor-
no al seno un pacco di dinamite ed una
macchina infernale bastevoli a far saltare
tutto l'uffizio di polizia in cui aveva rag-

giunto e suppliziato il Maximowsky. L'a-
veva trattenuta dal disperato proposito la
paura di trascinare nella sua rovina qualche
innocente.

Keno male che il boja del piccolo padre
le ha messo al collo, sul tramonto dell'anno,
un buon capestro di canapa fina, altrimenti
chissà quali altri orrendi attentati avrebbe

vedute inerenti alla intesa fra gli individui,
spetta ai compagni il compito di fare, colla
propaganda loro, l'educazione rivoluziona

abolisce nelle apparenze, mantiene ed aggra-
va nella sostanza, ' ne strappano al Parla-
mento l'approvazione e tornano fra la màssa

disposta a strappai le.riforme da sè coll'a-zion- e

propria diretta ed irresistibile assor-

dandola dei loro inni trionfali: "eccola qui
inchiodata in una legge della patria la tua
aspirazione civile, l'agognata abolizione del
lavoro notturno ; i difensori dei tuo interes-
si, i tutori del tuo diritto siamo noi. Se non
ci fossi mo' noi......

ria negli ignoranti. - ' ' .

L'opera dei comunisti anarchici devesi
esplicare nella propaganda delle loro idee

per bene. Colla scenetta del Clament, esso
non ha inteso di porre in ridicolo i deputati
del suo partito, ossia i socialisti, bensì

concepito e perpetrato quest'esile fanciulla
di vent' anni appena ! 4 ;fra coloro che ancora non le conoscono o

che le conoscono male e far sì che dnnn È morta anch'essa eroicamente. Scriveva quegli altri, quelli di destra, quelli del
averle comprese le accettino e le diffondano
a loro volta. G. S. R '

la vigilia dell'esecuzione ai suoi genitori
desolati : "Il pensiero oeei. un fatto

centro. I deputati della sinistra hanno altri
costumi, esso pensa, od almeno ci dice. SonoMa col vostro cencio di legge voi non

avete abolito un bel nulla, voi avete anzi "che la vostra piccola Tola abbia potuto degli studiosi che amano le gravi questioni
aggravata la nostra - condizione abbando
nandoci per diciassette ore delle ventiquat

"uccidere un uomo vi avrà certo riempiti di di partito, compreso quella sulla indennità
"orrore. Quando si dice "un uomo" l'anima parlamentare, che frequentano, quando a

tro alla discrezione dei nostri sfruttatori. La "s'accende e si pirotende amorosa verso di loro non difetta il tempo, gli elettori e liCRIMINALI!vostra legge è antisociale, è antiumana, è mi. ui uj iiuu uu suppicsavj un i 11-- muiiicutl multili, Clic trag- -
un disastro. ..vi' ; 1,-- . onr.n4. . ' : i .. , : a . r .uunivj iw, uj Bcidiu uu iiigij.ua.ggiu i gunu u.v.dsiuuc uà ljucslc ircquemazioni per

Con juicio, Pedro! addante con juicio! '1ii1fo mollimi ini r nV.a 1 i . . I .i i I rol i rrùra 1 1 Ki-- i rt. . ì nMv4-i- A 1 X n 1

UiJio uiavi.unia iuiun.iua Jill UVJlllllll I l li iìi x muuiivsi IJlUiiCtll Vii lllUllUC CileIl primo è una donna ed ha per sè l'agle vittorie si strappano brano a brano, la stermiua ed avvelena le esistenze. Quanto dovranno, approvati dal parlamento, rivolu--gravante di parecchie recidive specifiche.borghesia si espropria palmo a palmo ; con "più di questi ingranaggi noi distruggere- - zionare la società. I deputati socialisti nonE Frouma Froumkine che cresciuta fanjuicio, adelante con juicio ! "mo, tanto più presto la macchina implaca- - frequentano il gran mondo, ma frequentanociulla nelle Sezioni del Bound s'è affiliatn
"bile si sfascierà o almeno, in attesa dell' ul- - il popolo...... che vota, il popolo per bene.

' E colle loro conquiste che non conquistano
nulla, colle loro leggi che consacrano unii-- . nel 1903 al Partito Socialista Rivoluzionario

Russo. - "tima rovina, rallenterà la sua marcia ster- -
' liazioni e servitù nuove essi, burlandosi del " mi natrice".

proletariato che li mandà lassù, non salva Il sacrifizio liberamente eletto, semplice
no in sostanza che...... il Vicario di Provvi mente eroicamente compiuto, affida al eulto

della giovane Russia, all'ammirai ione ed.sione: gli interessi borghesi, il regime bor
ghese, l'ordine borghese. alla riverenza dei ribelli d'ogni fede, d'ogni

terra, d'ogni lingua i nomi e la memoria diE lassù non hanno non possono avere al- -

- Arrestata una prima volta nel 1904 per
propaganda sovversi a invecè di emendarsi
cercò di assassinare nelle carceri di Kìew iì
famoso generale Kovitsky, capo della gen-
darmeria politica della Santa Russia. "

Doveva roderla un insanabile sentimento
di perdizione perchè invece di 'pentirsi, di
deplorare, di rimpiangere, rivendicò dinnan-
zi ai giudici imperiali semplicemente il prò- -'

prio atto spiegandolo con queste testuali pa-
role: "Ho dovuto persuadermi che còmpito

tro ufficio uè altro risultato.
G. Pimpino.

Frouma Froumkiue.e della piccola Tola Ra-

gozinnikova ., -

Ma non disarmerà la rabbia eunuca dei
La Vita, 13 dicembre 1907. capponi ingrassati di viltà .per le sacrestie

del socialismo addomesticato e pinzochera
che sulle due bare sacre avventeranno, in
nome di una scienza tartnfa e di una morale

"nostro immediato deve essere l'abolizione
"dell'assolutismo. Bisogna liberare il popoloDello Sciopero Generale .bastarda, zavorrata di attenuanti macchia- -russo dal capestro dell'autocrazia avanti velliche la loro maledizione interessata ed"di marciare risolutamente verso la Rivolu

imbecille: delinquenti I - Nkvesck.Se l'educazione dei fatti, ha condotto po- -

co a poco la classe operaia ad affrontare . lo
sciopero generale come mezzo supremo di

Per mancanza di spaziolotta contro il capitalismo, il concetto dello
sciopero generale, considerato come; mezzo Per assoluta mancanza di spazio siamo co- -
di rivoluzione, era già germinato nello spi stretti a rimandare al prossimo numero la

continuazione delle memorie autobiografiche
di Clemente Duval, La fine dell'Anarchi

rito dei comunisti 1 archici. -

Che cosa vi ha di più semplice dèli' idea
di una cessazione generale del lavoro, poiché smo?' non che articoli e corrispondenze.

Dell'involontario ritardo chiediamo venia ai
il lavoro è l'unico generatore di tutta la pro lettori ed ai corrispondenti.
duzione, vale a dire il focolare della vita so
ciale tutta intera ?

Gli anarchici ne furono i . primi volgariz
Una Seduta Parlamentarezatori dell'idea : a Chicago, maggio 1886,

Parsons, Spies e altri ; a Parigi, nel 1888,
Tortelier nel faubourg Antoine. Nei con
gressi operai, Pelloutier ne fu uno dei prin
cipali patrocinatori. In Olanda, fu sostenuto
da Domela Nieuwhenis.

ìnoi, non mettiamo alcuna vanita m
questa constatazione. Noi non abbiamo al

- Rivoluzionare la società; popolo per
bene-- . Non sono esse due frasi vecchie, stan-
tìe, e, per di più, vuote di senso?
- - Per i socialisti, no ; per noi anarchici, sì,
sopratutto se si tiene calcoli del significalo
che i socialisti danno a queste frasi. Per i

socialisti, rivoluzionare la società vuol dire:
"aumentare i crediti per l'assistenza, per
l'insegnamento primario, per la pensione dei
minatori; miglioramento del regime dei no-

stri soldati e della situazione di numerosi
piccoli funzionarli e operai dello Stato ; gra-

tificazione alle famiglie dei richiamati ; im-

posta sulle caccie riservate e le operazioni-d- i
Borsa ; riduzione del periodo d'istruzione

militare per i soldati di riserva e dell'armata
territoriale ; nuova valutazione della rendita
della proprietà fondiaria non ancora sfrut-

tata che costituisce la prefazione necessaria,
il primo passo verso l'imposta sulla rend-
ita" i) ; e popolo per bene, sempre per i so-

cialisti, è quel popolo che sà "rispondere
all'illegalità colla legalità, alla violenza colla
calma. Unica mezzo per spezzare la violenza,
unico scampo contro le baionétte. Di modo
che tutto il peso della condanna morale ri- -

9-

cada sopra coloro che tentano colla violenza
c j metter, i in traverso alla marcia civilizza-

trice della democrazia socialista" 2).
Tutte cose che, noi anarc'iici, ci ri ìutiamo

assolutamente di comprendere fia gli. ele-

menti informatori di un popolo che voglia
seriamente scuotere il giogo oppressore del
capitale e dello Stato, che voglia rivoluzio-
nare, e non riformare, la società borghese.

Le riforme, la riduzione degli eserciti per-

manenti o dei periodi d'istruzione militare,
le pensioni operaie, la separazione della chie-

sa dallo Stato, l'imposta sulla rendita, il

chinino di Stato, l'abolizione del lavoro no-
tturno, la municipalizzazione dei servizii
pubblici, la nazionalizzazione delle ferrovie
e del sottosuolo, è certo che non sapremmo
rifiutarle quando venissero messe in pratica,
tanto più che non sarebbe in nostra facoltà
il poterle rifiutare, ma è anche certo che le

accetteremmo così come si accetta un baloc-

co inutile, tirando un sospiro e mirando ed
operando per ottenere qualche cosa di più
utile e di più sostanziale. E siccome l'utile
ed il sostanziale non lo vediamo - in alcuna
delle riforme inscritte nei numerosi pro-

grammi delle diverse democrazie da oltre
mezzo secolo, bensì nel rovesciamento pro-

fondo di tutti gli ingranaggi della società
borghese, capitale, Stato e relativi attributi,
èevidente che a questo, a questo solo scopo
dobbiamo indirizzare la nostra volontà, le
nostre energie se vogliamo davvero arrivare
alla soppressione della società borghese ed
al trionfo dell'anarchismo.
. Dunque, ciancino pure di belle donne e
di riforme i deputati della destra, del centro
e di sinistra di tutti i parlaménti, recitino
pure iorae meglio a loro conviene la parte
che si sono assumo gli eletti del popolo
per bene. Noi, vcd.iu.oii, ripeteremo: com-med- il

! comui di mii ! Ea ai popolo lavora-
tore, a la p. agli , a.la ieppa, come si dice

ogi, i.idijiieroa .1 teatr.-parlament- o come
degli diligi, eie ra tuo u istrutti, non appe-- u

-- i là 1 ri una 1 affi v.a popolare, in
n.i cwha lux. ne cut-- no oggi tenuti ad
albergare.

- - Ursus.

cun dogma, sopratutto in fatto di tattica.
Noi precouizz:amo, da qualunque parte essi

zione sociale. L'intera nazione attende con
"passione ed entusiasiasmo l'ora,- - prossima
"ormai, della liberazione. Noi rivoluzionarii
"siamo gli interpreti dei voti unanimi del
"paese, la nostra vittoria è certa, ed è còm-"pit- o

nostro addottare tutti i mezzi d'attac-"c- o

che p S 0:10 stringere l'autocrazia ad
"arrendersi":' 7. v- , s

' :
--'- ;';: ':

;; :
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Le appiopparono undici anni di galera.
Evase da) bagnò, tornò a Mosca, rituffan-dos- ;

con rincorata energia nel movimento
rivoluzionario e. fu riarrestata, rinchiùsa
nelle tetre carceri di Mosca.
. Fu come versar olio sul fuoco. Cercò rin-
novare in queste carceri i tentativi che in
quelle di Kiew le erano falliti - tirò una re-

volverata al generale Reimbot, governatore
generale di Mosca che se la cavò con una
leggerissima ferita.

Meno male che i boia dello Czar hanno
impic a.o Froumà Froumkine sullo scorcio
dell'ultimo dicembre, del resto chissà dove
sarebbe andana a finire !

Non ebbe "èssa H coraggio di gridare ai
suoi giudici f "La vostra sentenza, io la di-

'sprezzò, ed il muultimo grido è : abbasso
"l'assolutismo, viva la libertà politica, viva

."il partito socialista rivoluzionario !"
Affrontò T estremo supplizio intrep:da-ment- e

costringendo alla riverenza cojla sua
semplicità e col st q coraggio anche il boia.

Non aveva che ventinove anni !

' " ;

- :

L'altro, è ancora una donna, anzi una
bambina perchè E. P. Ragozinnikova non
ha o, per dir più esattamente, non aveva
che ventidue anni. ;

E noto che la tortura infierisce orrenda,
"raffinata, spaventevole in tutte le prigioni
russe e che le vendette dei rivoluzionarii si
esercitano particolarmente contro i direttori
delle varie case di pena in cuì-J- a nagaika,
le .tenaglie, roventi, i cavalietti; gli stupri
sono la paternaprocedura che deve strappa-
re ai detenuti politici testin-ojiauze- , confes-
sioni e rivelazioni. . ".

-

t
Così Metous direttore delle, carceri ' di

Tchita, B'oroduline delle carceri di Pskow,
Ivanov di Pietroburgo, Pribilousky di Astra-
kan, Safaroiek di Odessa, jellousny di Lut-z- a,

Bogoiawl nsky di Tobolsk, Simbirsky
dì Driusk, ed altri che l'enumerare sarebbe,
lungojf uroho a., volta, a volta soppressi dai
Tivoluz'oaariì. ;

.
-

E. P. Ragozinnikova pensò che meglio
valeva colpire al vertice della piramide, e
freddò con una revolverata S. E- - Maximow
sky direttore generale delle carceri dì tutta
la Russia.

Aveva il polso fermo, la piccina, e l'animo

1 Deputato. Chi si vede! nella seconda
tribuna a sinistra, la grande Maria, sai?
quella che ha sposato il piccolo Coso....

2 Deputato. (Guardando al di sopra
degli occhiali). Davvero; Bellissima! Vi ri-

cordate, l'inverno scorso, a Nizza?......
E l'estate, a Trouville?
Quanto era spigliata, brillante......
Squisita......
Come era graziosa con tutti !

Voi esagerate...... essa sceglieva
Bricollard. (Alla tribuna). Signori;

pensata alle nostre popolazioni laboriose che
pr il loro lavoro di ogni giorno, apportano
al paese grandezza é prosperità! (Applausi).

1 Deputato. E nell'altra tribuna ?

2 -- Deputato. Si vede la baronessa.
La piccola baronessa... pronta a tutto?

- Essa viene per il deputato X.
- E per il deputato Z...... anche

Benone ! Tutto va per il meglio !

È! per due, per tre, dicono, e con tale
una maestria !

: Ma, e suo "marito dunque ?

Oh, esso è la quinta ruota del carro !

Bricollard. (Sèmpre alla tribuna). Noi
vogliamo dellè riforme profonde, basate sul-

la grande idea della giustizia e della fratel-
lanza !...... . 5

1 Deputato. Io l'ho molto amata
2 Deputato. Chi ? la fratellanza ?

No, la grande Maria. Dimenticate?
Oh! scusa! Quell'animale di Bricollard

fa tanto rumore alla tribuna, che non si può
più parlare seriamente

Bricollard. ; . (Terminando il suo grande
discorso. La Francia, signori, .attende, ìa

Repubblica fa assegnamento Su di voi. sul-

l'attività vostra. (Triplice salva d'applcusi).
Bricollard scende . dalla tribuna, sanitàt e

"felicitato dai deputati mentre s'affatta a
raggiungere il suo stallo. Il primo .d i se-

condo deputato si slanciano vers;. a ai', gli
stringono la mano, e: . .

Splendido, mio caro, splendido e- -

vengono, i mezzi rivoluzionari che ci sem
brano i più pratici nelle attuali condizioni
sociali e che maggiormente si accordano
colle idee che noi ci facciamo sulla emanci-
pazione umana.

Sopratutto : noi crediamo nella possibilità
di urr cambiamento. Non releghiamo la ri-

voluzione in un lontano ed inaccessibile , a
Spettata a noi il saper approfittare

delle circostanze.
D'altro lato, non pensiamo che si possa

decretare una rivoluzione di qualunque for-

ma essa sia, come non pensiamo di poter
assegnare la data anche approssimativa di

- questa rivoluzione. Consideriamo semplice-
mente : che nello stato economico attuale,"
colto spirito di solidarietà sempre crescente,

. colla nettezza delle vedute di una minoran-
za, è vero, ma attiva, la rivoluzione è de-

siderabile, è possibile nella forma dallo scio-- ,
.pero generale. -

Per questo, , invece di lasciare nell'inde-- '
. terminato, delle aspirazioni vaghe, noi cer-

chiamo, di dar loro uno scopo preciso e con-

creto ; invece di declamazioni sopra una
talmente lontanale nebulosa, da

apparire come un fenomeno mistico e prov-- .
Tidènziale, come una specie di miracolo ir-

realizzabile dell'umanità presente; la realiz-
zazione del quale, sempre respinta, finisce
per divenire una impossibilità totale : noi
tentiamo di presentare nelle condizioni o- -.

disameni mezzi pratici e reali dei quali pos-$5a35- io

disporre per l'emancipazione umana.
Lo sciopero generale ci appare essere la

conseguenza del sistema di resistenza impo-

sta dalle condizioni sociali moderne. Perchè
pesto sciopero sia possibile, occorre: la
solidarietà internazionale della classe ope--

ì.. lire! N1TÈ. 22 die. I907.
..!.-- . ATSUEITE, pag.. 206,
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1904.sclamano.d sposto a tutti i sacrifizii, perchè all'atto j


